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Determinanti socio-economiche del comparto 
lattiero-caseario molisano e politiche di intervento

Partendo dall’evoluzione del quadro normativo europeo il seminario – basandosi sui

primi risultati del progetto DESCLAM dell’Università del Molise – intende illustrare lo

scenario evolutivo del comparto lattiero caseario regionale, cercando di contribuire alla

messa a punto di interventi e di iniziative capaci di mitigarne le criticità e rafforzarne la

persistenza. Oltre che agli studenti, l’incontro è rivolto agli studiosi (in primo luogo a

quelli presenti in Ateneo), alle imprese zootecniche ed industriali, ai tecnici ed agli

operatori professionali, ai diversi attori dello sviluppo rurale presenti sul territorio, nonché

ai rappresentanti delle istituzioni interessate
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27 Gennaio 2016 - Ore 10.00
Aula Silvestri– DiAAA,  III edificio Polifunzionale, Via De Sanctis (Campobasso)

PROGRAMMA

Apertura dei lavori (ore 10.00)

Indirizzi di saluto

Gianmaria Palmieri – Magnifico Rettore Università del Molise

Raffaele Coppola - Direttore Dipartimento AAA

Vittorino Facciolla - Assessore Agricoltura Regione Molise

Pietro Occhionero - Presidente Ordine dei dottori agronomi e forestali del Molise

Relazione introduttiva (ore 10.30)

«Dinamiche di comparto, evoluzione del contesto e fattori esplicativi»

Corrado Ievoli – Università del Molise  DiAAA

Interventi programmati

«Modelli spaziali e primi risultati econometrici»

Roberto Basile  – Seconda Università di Napoli, Dipartimento di Economia

«Un quadro preliminare delle analisi qualitative»

Angelo Belliggiano– Università del Molise  DiAAA

«Le potenzialità delle misure del PSR Molise nel comparto lattiero-caseario»

Pierluigi Milone – Regione Molise

Dibattito (ore 12.00) 

Conclusioni (ore 13.00)

Alfonso Scardera – Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria

La partecipazione al Seminario dà diritto ai professionisti Agronomi e Forestali all'acquisizione di 0,375  CFP


